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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 20 febbraio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI.

La seduta comincia alle 16.20.

DL 198/2022: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi. Proroga di termini per l’esercizio

di deleghe legislative.

C. 888 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Tiziana NISINI (LEGA), presidente, fa
presente che nella seduta odierna la Com-
missione esprimerà il parere di propria
competenza alle Commissioni riunite Af-
fari costituzionali e Bilancio, considerato
che la discussione del provvedimento in
Assemblea inizierà alle ore 15 di domani.

Invita, quindi, il deputato Malagola a
svolgere la propria relazione introduttiva e
a formulare la sua proposta di parere.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore, con
riferimento alle norme di diretto interesse

della XI Commissione, rileva, anzitutto, che
l’articolo 1, comma 3, del disegno di legge
di conversione, introdotto dal Senato, pro-
roga di due mesi, decorrenti dalla data di
rispettiva scadenza, i termini per l’ado-
zione delle disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi attuativi della
legge n. 86 del 2019, recante « Deleghe al
Governo e altre disposizioni in materia di
ordinamento sportivo, di professioni spor-
tive nonché di semplificazione », limitata-
mente a quelli che non siano già scaduti.
Ricorda che si tratta, in particolare, delle
deleghe integrative e correttive conferite
dagli articoli 6, comma 3, 7, comma 4, 8,
comma 4, e 9, comma 3, il cui termine di
esercizio è prorogato dal 28 febbraio al 28
aprile.

Fa presente altresì che l’articolo 1,
comma 6, del disegno di legge di conver-
sione – anch’esso inserito dal Senato –
proroga da 9 a 24 mesi dall’entrata in
vigore della legge n. 106 del 2022, in ma-
teria di spettacolo, il termine per l’esercizio
della delega legislativa ivi prevista per il
riordino delle disposizioni di legge in ma-
teria di spettacolo e degli strumenti di
sostegno in favore dei lavoratori del set-
tore, nonché per il riconoscimento di nuove
tutele in materia di contratti di lavoro e di
equo compenso per i lavoratori autonomi.
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Conseguentemente, il termine per l’eserci-
zio della delega viene prorogato dal 18
maggio 2023 al 18 agosto 2024.

Passando al contenuto del decreto-legge,
che, dopo l’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, consta di 46 articoli, segnala
che l’articolo 1 reca numerose disposizioni
in materia di pubblica amministrazione,
riferite in particolare a materie relative alle
assunzioni e al personale.

Per quanto attiene, ai profili di interesse
della Commissione, segnala che il comma 2,
lettera a), proroga dal 31 dicembre 2022 al
31 dicembre 2023 il termine temporale per
le possibilità di assunzioni – da parte di
pubbliche amministrazioni – derivanti da
cessazioni dall’impiego verificatesi negli anni
2013-2021.

Ricorda, altresì, che il comma 3 proroga
dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023
il termine per procedere ad assunzioni a
tempo indeterminato presso le amministra-
zioni dello Stato, finanziate con il Fondo
istituito a tale scopo dalla legge di bilancio
per il 2017 e autorizzate con apposito de-
creto ministeriale, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente.
Nel dettaglio, si tratta delle assunzioni presso
le amministrazioni dello Stato, inclusi i
Corpi di polizia, il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, le agenzie, anche fiscali, gli
enti pubblici non economici, gli enti pub-
blici di cui all’articolo 70, comma 4, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e l’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo.

Fa presente, poi, che il comma 4, lettera
a), rinvia di un anno, a tutto il 2023, il
termine di validità dell’autorizzazione pre-
vista dall’articolo 1, comma 303, della legge
di bilancio per il 2019, che consente, in
aggiunta alle facoltà di assunzione previste
dalla legislazione vigente, l’assunzione a
tempo indeterminato presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy di un
contingente di complessive 102 unità di
personale. Il comma 4, lettera b), proroga
al 31 dicembre 2023 il termine entro cui
portare a compimento le procedure di as-
sunzione di personale della carriera pre-
fettizia e di livello dirigenziale e non diri-
genziale dell’Amministrazione civile dell’in-

terno autorizzate dalla legge di bilancio per
il 2019.

Il comma 5 proroga di un anno, fino al
31 dicembre 2023, il termine entro il quale
il Ministero delle imprese e del made in
Italy può assumere a tempo indeterminato
trenta unità da inquadrare nell’area III,
posizione economica F1, con concorso pub-
blico, per lo svolgimento delle attività de-
rivanti dall’attuazione della direttiva del-
l’Unione europea 2015/2436 sui marchi d’im-
presa.

Il comma 6 prevede, alla lettera a), la
proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicem-
bre 2023 di alcune convenzioni relative ai
lavoratori socialmente utili e, alla lettera
b), il differimento dal 30 settembre 2022 al
30 giugno 2023 del termine entro il quale i
soggetti già impegnati in lavori socialmente
utili o in attività di pubblica utilità possono
essere assunti – da parte della pubblica
amministrazione già utilizzatrice – in po-
sizione di lavoratori soprannumerari, in
deroga alla dotazione organica, alla condi-
zione del rispetto del piano di fabbisogno
del personale ed ai limiti stabiliti per le
assunzioni dalla normativa vigente.

Il comma 10 proroga per il triennio
2022-2024, l’autorizzazione a bandire con-
corsi pubblici per l’assunzione a tempo
indeterminato di 431 unità di personale
civile non dirigenziale del Ministero della
difesa, prevista originariamente per il trien-
nio 2021-2023 dalla legge di bilancio per il
2021.

Il comma 12, proroga all’anno 2023 il
termine, attualmente fissato per l’anno 2022,
entro il quale il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato a bandire pro-
cedure concorsuali per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale previsto da spe-
cifiche disposizioni di legge allo scopo di
rafforzare la capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR).

Il comma 13 proroga al 31 dicembre
2023 l’autorizzazione per il Ministero del-
l’economia e delle finanze a reclutare un
contingente di 40 unità di personale da
inquadrare nell’Area III, posizione econo-
mica F1, per rafforzare le strutture della
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Ragioneria generale dello Stato, inclusi l’U-
nità di missione del Comitato scientifico
per le attività inerenti alla revisione della
spesa e i nuclei di valutazione della spesa,
nonché per le attività di implementazione
dei processi di redazione del bilancio di
genere e del bilancio ambientale. La norma,
inoltre, estende al 2023 il termine entro il
quale il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato a bandire procedure
concorsuali per l’assunzione a tempo inde-
terminato di 550 unità di personale non
dirigenziale da destinare alle Ragionerie
territoriali dello Stato e alle Commissioni
tributarie.

Il comma 14 proroga dal 2022 al 2023
l’autorizzazione al Ministero dell’economia
e delle finanze ad assumere 20 unità di
personale dirigenziale non generale e 50
unità di personale non dirigenziale da de-
stinare agli uffici del Dipartimento delle
finanze – Direzione della giustizia tributa-
ria e al Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria.

Il comma 16 posticipa al 31 dicembre
2023 il termine entro il quale è autorizzata
l’assunzione a tempo indeterminato presso
il Ministero dell’agricoltura, della sicurezza
alimentare e delle foreste di 140 unità di
personale, prevista dalla legge di bilancio
per il 2021.

Il comma 17 consente al medesimo mi-
nistero di espletare entro il 31 dicembre
2023 le procedure concorsuali già autoriz-
zate ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 20
agosto 2019, recante l’autorizzazione ad
avviare procedure di reclutamento e ad
assumere 76 unità di personale ai sensi
dell’articolo 35, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001.

Il comma 18-bis, inserito nel corso del-
l’esame presso il Senato, autorizza il Mini-
stero della cultura ad assumere, entro il 31
dicembre 2023, fino a 750 unità di perso-
nale a valere sulle vigenti facoltà assunzio-
nali, per il triennio 2019-2021, mediante
scorrimento della graduatoria finale di me-
rito di uno specifico concorso pubblico, per
esami, per il reclutamento di 1.052 unità di
personale non dirigenziale a tempo inde-
terminato, da inquadrare nella II Area,

posizione economica F2, profilo professio-
nale di assistente alla fruizione, acco-
glienza e vigilanza (AFAV). In ragione del-
l’entrata in vigore del Contratto collettivo
nazionale di lavoro del personale del com-
parto funzioni centrali per il triennio 2019/
2021, sottoscritto in via definitiva il 9 mag-
gio 2022, le unità di personale reclutate
mediante lo scorrimento della graduatoria
sono inquadrate nell’area degli assistenti,
corrispondente alla previgente II Area.

Il comma 18-ter, inserito nel corso del-
l’esame presso il Senato, estende al periodo
compreso tra il 1° aprile 2023 e il 31
dicembre 2023 la possibilità per il Mini-
stero della cultura di conferire, previa se-
lezione comparativa dei candidati, incari-
chi di collaborazione per assicurare lo svol-
gimento, nel territorio di competenza, delle
funzioni di tutela e di valorizzazione del
patrimonio culturale e del paesaggio degli
uffici periferici.

Il comma 19 proroga, con esclusivo ri-
ferimento al personale con profilo di assi-
stente sociale, dal 31 dicembre 2022 al 31
dicembre 2023, il termine entro il quale il
dipendente a tempo determinato, al fine
della possibilità di stabilizzazione presso la
relativa pubblica amministrazione, deve aver
maturato o maturare, almeno tre anni di
servizio, anche non continuativi, negli ul-
timi otto anni.

Il comma 20 stabilisce che fino al 31
dicembre 2023 non trovi applicazione l’in-
conferibilità di incarichi di livello regionale
prevista dall’articolo 7, comma 1, del de-
creto legislativo n. 39 del 2013 con riferi-
mento ai componenti dei consigli dei co-
muni con popolazione superiore a 15.000
abitanti nonché ai componenti dei consigli
di una forma associativa tra comuni che
superi anch’essa i 15.000 abitanti.

Il comma 20-bis – introdotto dal Senato
– modifica la normativa transitoria che
consente, a determinate condizioni, l’attri-
buzione, in via provvisoria, ad un segreta-
rio comunale iscritto nella fascia iniziale di
accesso in carriera la titolarità di sedi,
singole o convenzionate, di competenza della
fascia professionale immediatamente supe-
riore. La modifica eleva la durata massima
di tale attribuzione provvisoria; la norma
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vigente prevede che la titolarità in oggetto
possa essere attribuita per un periodo mas-
simo di sei mesi, prorogabili fino a dodici;
la presente novella prevede un periodo
massimo di dodici mesi, prorogabile fino a
ventiquattro. Resta fermo che la normativa
transitoria (oggetto della novella parziale in
esame) si applica fino al termine della
durata del Piano nazionale di ripresa e
resilienza.

Il comma 20-ter, inserito dal Senato,
stabilisce che le risorse stanziate dalla legge
di bilancio per il 2022 per l’incremento
delle indennità dei sindaci e degli ammini-
stratori locali stabilito dalla medesima legge
sono riconosciute ai comuni beneficiari an-
che qualora si tratti di comuni che abbiano
adottato deliberazioni di rinuncia, parziale
o totale, alla misura massima dell’inden-
nità prevista dalla normativa all’epoca vi-
gente. La disposizione trova applicazione
fino al 31 dicembre 2023 e a condizione
che le risorse siano state utilizzate da tali
comuni ai fini dell’incremento dell’inden-
nità previste dalla citata legge di bilancio.

Il comma 21 estende all’anno 2023 un’au-
torizzazione ad assumere 30 unità di per-
sonale con contratto di lavoro a tempo
determinato presso il Ministero dell’in-
terno. Si tratta, in particolare, del perso-
nale destinato alle attività di gestione, ero-
gazione, monitoraggio e controllo dei finan-
ziamenti statali per investimenti comunali
e per investimenti in favore del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, relativi ai
progetti previsti dal PNRR.

Il comma 22 posticipa al 31 marzo 2023
il termine dell’autorizzazione per la Scuola
nazionale dell’amministrazione a stipulare
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa per esigenze di tutoraggio.

Il comma 22-bis, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, stabilisce che le
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato e determinato programmate dagli
enti in dissesto finanziario, in riequilibrio
finanziario pluriennale o strutturalmente
deficitari, sottoposte all’approvazione della
Commissione per la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 155 del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, e autorizzate per l’anno 2022,

possono essere perfezionate fino al 30 giu-
gno 2023, anche in condizione di esercizio
provvisorio.

Il comma 22-quater – anch’esso inserito
dal Senato della Repubblica – differisce il
termine di applicazione della disciplina tran-
sitoria che consente, a determinate condi-
zioni e con alcune esclusioni, l’inquadra-
mento in ruolo del personale che alla data
del 31 gennaio 2022 si trovasse in posizione
di comando o distacco; in base alla novella
di cui al presente comma, il termine per
l’attivazione della relativa procedura di in-
quadramento in ruolo viene differito dal 31
dicembre 2022 al 31 marzo 2023.

Fa presente, poi, che nell’ambito delle
disposizioni relative alle proroghe di ter-
mini in materia economica e finanziaria,
l’articolo 3, comma 6, differisce di un anno
tutti i termini indicati nell’articolo 8, comma
1, della legge 31 agosto 2022, n. 130, ri-
guardante la riforma della giustizia tribu-
taria. Pertanto, la cessazione – a regime –
dell’incarico dei giudici tributari delle Corti
di giustizia tributaria al raggiungimento dei
70 anni di età decorre dal 1° gennaio 2028.
La disposizione prevede di conseguenza
che nel periodo transitorio, prorogato di un
anno, la graduale riduzione dell’abbassa-
mento del limite massimo di età per i
giudici tributari comporti la cessazione del-
l’incarico al compimento dei 74, 73, 72, 71
anni.

Nell’ambito delle disposizioni relative
alle proroghe di termini in materia di sa-
lute, l’articolo 4, comma 3, stabilisce un’ul-
teriore proroga, dal 31 dicembre 2022 al 31
dicembre 2023, delle disposizioni che con-
sentono alle aziende e agli enti del Servizio
sanitario nazionale di procedere – in de-
roga alla normativa vigente in materia di
gestione del personale delle pubbliche am-
ministrazioni e di riduzione dei costi degli
apparati amministrativi – al reclutamento
a tempo determinato di laureati in medi-
cina e chirurgia abilitati all’esercizio della
professione medica e iscritti agli ordini
professionali, per fronteggiare l’emergenza
pandemica.

Il comma 3-bis dell’articolo 4, intro-
dotto dal Senato della Repubblica, modi-
fica la lettera a) dell’articolo 1, comma 268,
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della legge di bilancio 2022 , che nel testo
vigente ha consentito che anche nell’anno
2022 gli enti e le aziende del Servizio
sanitario nazionale conferissero incarichi
di lavoro autonomo ivi compresi incarichi
di collaborazione coordinata e continuativa
a medici specializzandi iscritti all’ultimo o
al penultimo anno di corso delle scuole di
specializzazione, nonché, mediante avviso
pubblico e selezione per colloquio orale,
incarichi individuali a tempo determinato
al personale delle professioni sanitarie e ad
operatori socio-sanitari. Tali facoltà erano
esercitabili anche mediante proroga fino ad
un termine non successivo al 31 dicembre
2022 dei rapporti omologhi già in corso nel
2021. Le medesime facoltà erano subordi-
nate al rispetto dei limiti generali di spesa
per il personale degli enti ed aziende del
Servizio sanitario nazionale, ridefiniti dal
successivo comma 269, e alla condizione
della previa verifica dell’impossibilità di
utilizzare personale già in servizio o di
ricorrere agli idonei di graduatorie concor-
suali in corso di validità. Le innovazioni
introdotte dal comma in esame, così come
modificato dal Senato, consentono il con-
ferimento degli incarichi in questione an-
che per l’anno 2023, estendendo la proro-
gabilità fino al 31 dicembre 2023 degli
incarichi già conferiti e fermi restando gli
anzidetti limiti e condizioni.

Il comma 4, lettera a), prevede che l’A-
genzia italiana del farmaco (AIFA) possa
rinnovare, fino al 31 dicembre 2023, i con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa con scadenza entro il 31 luglio
2022, nonché provvedere affinché siano pro-
rogati o rinnovati fino alla stessa data i
contratti di prestazione di lavoro flessibile
con scadenza entro la predetta data del 31
luglio 2022, fermi restando gli effetti delle
proroghe eventualmente già intervenute per
le medesime finalità. Allo stato, infatti, i
contratti potevano essere rinnovati o pro-
rogati fino al 31 dicembre 2022. Alla lettera
b) del comma 4 e al successivo comma 9 si
dispone, rispettivamente, in ordine all’au-
torizzazione di spesa per l’anno 2023, ai
fini dei rinnovi e delle proroghe in que-
stione, nonché alla relativa copertura fi-
nanziaria.

Il comma 5 consente la maturazione dei
crediti formativi fino al 31 dicembre 2023
dei crediti formativi in ambito di forma-
zione continua in medicina sulla base della
disciplina transitoria riferita al triennio
2020-2022. Detti crediti, pertanto, si inten-
dono già maturati in ragione di un terzo in
tale periodo per tutti i professionisti sani-
tari che hanno continuato a svolgere la
propria attività professionale nel periodo
dell’emergenza pandemica per COVID-19.

Il comma 8-ter, inserito durante l’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, pro-
lungata fino al 31 dicembre 2023 l’appli-
cazione della disciplina transitoria di cui
all’articolo 3-quater del decreto-legge 21
settembre 2021, n. 127, che consente ad
alcuni operatori sanitari del Servizio sani-
tario nazionale di svolgere altre prestazioni
lavorative. Viene contestualmente incremen-
tato da 4 a 8 ore il monte ore complessivo
settimanale che può essere dedicato alle
altre prestazioni lavorative.

Il comma 9-quater, anch’esso introdotto
durante l’esame presso il Senato, differisce
dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023
il termine finale di applicazione di una
disciplina transitoria che consente lo svol-
gimento di alcuni incarichi ai medici iscritti
ai corsi di formazione specialistica o ai
corsi di formazione specifica in medicina
generale.

I commi 9-duodecies e 9-terdecies, an-
ch’essi introdotti dal Senato, autorizzano
l’INPS al trattamento dei dati connessi al-
l’attuazione di specifiche convenzioni sti-
pulate con enti bilaterali o con fondi sani-
tari e casse aventi fine assistenziale, nonché
a trasferire ai medesimi soggetti i dati
anagrafici, retributivi, contributivi e di ser-
vizio in suo possesso necessari per la rea-
lizzazione delle finalità istituzionali.

I commi da 9-quinquiesdecies a 9-sep-
tiesdecies, introdotti dal Senato, incidono
su una disciplina transitoria, introdotta dalla
legge di bilancio per il 2022, volta alla
stabilizzazione – mediante stipula di con-
tratti di lavoro dipendente a tempo inde-
terminato – del personale del ruolo sani-
tario e del ruolo sociosanitario avente una
determinata anzianità di servizio presso
enti ed aziende del Servizio sanitario na-
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zionale, in base a rapporti a termine in-
staurati a seguito di reclutamento con pro-
cedura concorsuale, ivi compreso il perso-
nale non più in servizio. In particolare, i
requisiti per la stabilizzazione potranno
essere conseguiti entro il 31 dicembre 2024,
anziché entro il 31 dicembre 2023. Le norme
prevedono, inoltre, che la predetta disci-
plina si applichi, previo espletamento di
apposita procedura selettiva e in coerenza
con il piano triennale dei fabbisogni di
personale, ad alcune tipologie di personale
precario, anche reclutate con contratti di
lavoro flessibile e anche qualora non più in
servizio, nel rispetto di determinati limiti di
spesa.

Il comma 9-octiesdecies, inserito nel corso
dell’esame presso il Senato, dell’articolo 4
eleva in via transitoria da 70 a 72 anni il
limite massimo di età per lo svolgimento
dei rapporti di convenzione dei medici con
il Servizio sanitario nazionale; la possibilità
di elevamento è subordinata alla mancanza
di offerta di personale medico convenzio-
nato collocabile e non trova applicazione
dopo il 31 dicembre 2026. La cessazione a
tale data si applica anche ai soggetti che si
avvalgano della possibilità di prolunga-
mento in oggetto e che compiano i 72 anni
successivamente alla medesima data.

L’articolo 4-ter, introdotto nel corso del-
l’esame presso il Senato, reca alcune norme
di proroga finalizzate a rispondere alla
domanda di personale delle strutture sani-
tarie, riferite in particolare all’assunzione a
tempo determinato e a tempo parziale di
medici specializzandi e altri professionisti
sanitari in corso di specializzazione, non-
ché al riconoscimento di alcune qualifiche
professionali sanitarie.

Nell’ambito delle proroghe in materia di
istruzione, l’articolo 5, comma 1, proroga
dal 1° settembre 2022 al 1° settembre 2023
il termine per l’immissione in ruolo del
personale interessato dalla procedura re-
lativa alla copertura di posti di collabora-
tore scolastico già autorizzati di cui all’ar-
ticolo 58, comma 5-septies, del decreto-
legge n. 69 del 2013, nell’ambito della sta-
bilizzazione di personale proveniente dalle
imprese di pulizia impegnate nelle scuole,
che siano rimasti vacanti e disponibili.

Il comma 3 proroga dall’anno 2022 al-
l’anno 2023 il termine ultimo entro cui il
Ministro dell’istruzione e del merito è au-
torizzato a bandire un concorso per la
copertura del 50 per cento dei posti per
l’insegnamento della religione cattolica che
si prevede siano vacanti e disponibili negli
anni scolastici dal 2022/2023 al 2024/2025,
in luogo degli anni scolastici dal 2021/2022
al 2023/2024.

Il comma 8 proroga all’anno scolastico
2023/2024 la possibilità, già prevista per i
due anni scolastici precedenti, di conferire
in via straordinaria incarichi temporanei
attingendo anche alle graduatorie degli edu-
catori dei servizi educativi per l’infanzia.

Il comma 11-quater, introdotto dal Se-
nato, estende all’anno scolastico 2023/2024
la disciplina prevista per assunzioni a tempo
determinato di personale docente.

Segnala che, nell’ambito delle proroghe
in materia di università e ricerca, l’articolo
6, al comma 3, estende dall’anno accade-
mico 2022-2023 all’anno accademico 2023-
2024 la possibilità di attingere, per il con-
ferimento di incarichi di insegnamento a
tempo indeterminato e a tempo determi-
nato nelle Istituzioni AFAM, alle graduato-
rie nazionali ad esaurimento previste dal
decreto-legge n. 97 del 2004.

Il comma 4, lettera a), proroga, dal-
l’anno accademico 2023/2024 all’anno ac-
cademico 2024/2025, l’avvio dell’applica-
zione del regolamento recante le procedure
e le modalità per la programmazione e il
reclutamento del personale docente e del
personale amministrativo e tecnico del com-
parto AFAM, al contempo differendo dal 31
dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il ter-
mine per l’approvazione della prima pro-
grammazione triennale del reclutamento
del personale docente e tecnico-ammini-
strativo, a tempo indeterminato e determi-
nato. La lettera b) differisce dall’anno ac-
cademico 2023/2024 all’anno accademico
2024/2025 l’applicazione di talune abroga-
zioni di disposizioni legislative previste dal
suddetto regolamento.

Il comma 6 proroga al 31 dicembre
2023 alcuni termini concernenti autorizza-
zioni ad assumere e le corrispondenti au-
torizzazioni di spesa, relative all’attiva-
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zione e al funzionamento della Struttura
tecnica di missione per il rafforzamento
della qualità della formazione universitaria
specialistica nel settore sanitario.

Il comma 7 proroga dal 31 dicembre
2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro
il quale il Ministero dell’Università e della
ricerca è autorizzato ad assumere con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato il contingente di personale asse-
gnato alla Struttura tecnica di valutazione
dei progetti di ricerca istituita presso il
medesimo Ministero. La Struttura è costi-
tuita da un numero complessivo di qua-
ranta unità di personale, delle quali una
con qualifica dirigenziale di livello gene-
rale, tre con qualifica dirigenziale di livello
non generale e trentasei unità appartenenti
alla III area funzionale, posizione econo-
mica F1.

Il comma 8-quater – inserito dal Senato
– proroga al 31 dicembre 2026, anche per
le finalità connesse all’attuazione del PNRR,
il termine entro il quale è possibile per
l’amministrazione ricorrere alle tipologie
di stabilizzazione del personale previste
dalle norme transitorie di cui all’articolo
20, commi 1 e 2, del decreto legislativo
n. 75 del 2017, n. 75, con esclusivo riferi-
mento agli enti pubblici di ricerca.

Osserva che, nell’ambito delle proroghe
in materia di cultura, l’articolo 7, al comma
2, posticipa dal 31 dicembre 2022 al 31
dicembre 2023 il termine finale di durata
della disciplina che consente alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche di procedere ad as-
sunzioni a tempo indeterminato di perso-
nale artistico e tecnico nonché di personale
amministrativo avente determinati requi-
siti mediante procedure selettive riservate.
Tale disciplina transitoria deroga espressa-
mente alla disposizione per cui il contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato presso le fondazioni lirico-sinfoniche
è instaurato esclusivamente a mezzo di
apposite procedure selettive pubbliche.

Il comma 7-octies, inserito nel corso
dell’esame presso il Senato, proroga dal 30
settembre 2023 al 30 settembre 2024 il
termine di validità delle graduatorie appro-
vate tra il 2012 e il 2017 relative al perso-
nale scolastico, educativo e ausiliario de-

stinato ai servizi educativi e scolastici ge-
stiti direttamente dai comuni.

Evidenzia che, nell’ambito delle proro-
ghe in materia di giustizia, l’articolo 8,
comma 3, proroga al 31 dicembre 2023 la
possibilità per gli uffici giudiziari di conti-
nuare ad avvalersi del personale comunale
ivi comandato o distaccato per le attività di
custodia, telefonia, riparazione e manuten-
zione ordinaria, sulla base di specifici ac-
cordi da concludere con le amministrazioni
locali, mentre il comma 4 proroga al 31
dicembre 2023 il divieto di assegnazione
del personale dell’amministrazione della giu-
stizia ad altre amministrazioni.

Il comma 4-bis, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, prevede il blocco
fino al 31 dicembre 2023 per il personale
dell’amministrazione della giustizia della
mobilità volontaria mediante passaggio di-
retto di personale tra amministrazioni di-
verse.

Il comma 10 prevede la proroga fino al
28 febbraio 2023 dei contratti a tempo
determinato previsti dall’articolo 1, comma
925, della legge di bilancio per il 2021,
concernenti personale amministrativo non
dirigenziale del Ministero della giustizia
impiegato nelle attività di eliminazione del-
l’arretrato, mentre il comma 11 provvede a
stanziare la necessaria copertura finanzia-
ria.

Ricorda, poi, che l’articolo 9 reca le
proroghe nelle materie di competenza del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

In particolare, il comma 1, alla lettera
a), proroga al 31 dicembre 2023 i termini di
prescrizione della contribuzione per i pe-
riodi retributivi relativi alle annualità fino
al 2018, mentre alla lettera b) proroga al 31
dicembre 2023 la deroga agli ordinari ter-
mini di prescrizione, al fine di consentire
alle amministrazioni pubbliche che ab-
biano instaurato rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa o rapporti per
figure assimilate il versamento dei contri-
buti alla Gestione separata e la denuncia
dei compensi effettivamente erogati.

Il comma 2 proroga per il 2023 la pro-
cedura semplificata, già prevista per il 2021
e il 2022, relativa al rilascio del nulla osta
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al lavoro per cittadini non comunitari il cui
ingresso in Italia è regolato annualmente
dai decreti relativi alla programmazione
dei flussi.

Il comma 3 modifica alcuni termini tem-
porali concernenti l’adeguamento delle re-
golamentazioni interne dei fondi di solida-
rietà bilaterali e dei due fondi territoriali
intersettoriali istituiti, rispettivamente, presso
la provincia autonoma di Trento e quella di
Bolzano.

Il comma 4-bis – inserito nel corso
dell’esame presso il Senato – differisce al
30 giugno 2025 il termine finale di appli-
cazione della norma che, nell’ambito della
disciplina della somministrazione di la-
voro, esclude l’applicazione dei limiti di
durata complessiva della missione a tempo
determinato presso un soggetto utilizzatore
se il contratto tra agenzia e lavoratore è a
tempo indeterminato.

I commi 4-ter, 4-quater e 5-ter – inseriti
dal Senato – prorogano al 30 giugno 2023
il diritto al lavoro agile per i lavoratori
dipendenti, pubblici e privati, fragili rien-
tranti nelle condizioni di fragilità di cui al
decreto del Ministro della salute 4 febbraio
2022 o più esposti a rischio di contagio su
indicazione dei medici competenti, nonché
per i genitori lavoratori dipendenti del set-
tore privato che hanno almeno un figlio
minore di anni 14. Il comma 5-ter estende
altresì alla medesima data del 30 giugno
2023 l’applicabilità delle disposizioni che
consentono di svolgere la prestazione in
modalità agile anche attraverso strumenti
informatici nella disponibilità del dipen-
dente.

Il comma 5 prevede che le domande di
accesso alla prestazione integrativa del trat-
tamento di Cassa integrazione guadagni
straordinaria, presentate tra il 1° gennaio e
il 30 settembre 2022, dalle aziende rien-
tranti nel campo di applicazione del Fondo
di solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale, siano
considerate validamente trasmesse anche
se pervenute oltre il termine di decadenza,
nel limite di spesa di 39,1 milioni euro per
l’anno 2023. Inoltre, la prestazione integra-
tiva dei trattamenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria può essere rimbor-

sata dall’INPS all’impresa o conguagliata
da questa secondo le norme per il congua-
glio fra contributi dovuti e prestazioni cor-
risposte.

Il comma 5-bis – introdotto dal Senato
– proroga sino al 2026 la possibilità, at-
tualmente prevista sino al 2023, per i la-
voratori interessati da eccedenze di perso-
nale, di accedere al pensionamento antici-
pato, attraverso la cosiddetta isopensione,
qualora raggiungano i requisiti minimi per
il pensionamento nei 7 anni successivi alla
cessazione del rapporto di lavoro, in luogo
dei 4 anni previsti a regime.

Fa presente che, nell’ambito delle pro-
roghe in materia di infrastrutture e di
trasporti, l’articolo 10, comma 7-bis, intro-
dotto dal Senato, autorizza le Autorità di
sistema portuale a erogare risorse a favore
di fornitori di lavoro e imprese titolari di
contratti d’appalto nel settore portuale, nel
limite complessivo massimo di 3 milioni di
euro per il 2023.

Il comma 9 fissa il termine dei versa-
menti dei tributi, nonché dei contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali, in sca-
denza entro il 21 dicembre 2020 o scaduti
nelle annualità 2018 e 2019, dovuti dai
soggetti aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio del
comune di Lampedusa e Linosa, al 30 giu-
gno 2023 per un importo pari al 50 per
cento delle somme dovute e al 30 novembre
2023 per il restante 50 per cento. Su tali
versamenti, ai sensi del comma 10, non
sono dovuti sanzioni o interessi.

Osserva che, nell’ambito delle proroghe
di competenza del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, l’articolo 11,
comma 1, differisce al biennio 2022-2023 il
termine previsto per l’anno 2021, per il
reclutamento a tempo determinato del con-
tingente massimo di 150 unità, a disposi-
zione dei Commissari straordinari per la
realizzazione degli interventi per il contra-
sto al dissesto idrogeologico.

Il comma 3, invece, prevede una pro-
roga in materia di assunzione di duecen-
todiciotto unità di personale non dirigen-
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ziale ad elevata specializzazione tecnica
presso il medesimo Ministero.

Ricorda che, nell’ambito delle proroghe
in materia di agricoltura, l’articolo 15,
comma 1-bis, introdotto presso l’altro ramo
del Parlamento, proroga al 2023 il termine
di validità dell’autorizzazione di AGEA a
bandire procedure concorsuali e ad assu-
mere 6 unità di personale di livello diri-
genziale non generale, nonché 55 unità di
personale non dirigenziale, prevista dalla
legge di bilancio per il 2021. L’AGEA viene
inoltre autorizzata, in caso di mancata co-
pertura di tutti i posti previsti, ad attingere
a graduatorie, ancora in corso di validità,
relative a precedenti procedure concor-
suali.

Fa presente che, nell’ambito delle dispo-
sizioni relative alle proroghe in materia di
sport, l’articolo 16, comma 1, intervenendo
sul decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, alla lettera a), differisce dal 1° gen-
naio 2023 al 1° luglio 2023 il termine ini-
ziale di applicazione di un complesso di
norme in materia di enti sportivi, profes-
sionistici e dilettantistici, e di lavoro spor-
tivo e, di conseguenza, alla lettera b), opera
un identico differimento anche della decor-
renza delle abrogazioni esplicite connesse
alle nuove norme in oggetto. La lettera
a-bis), introdotta dal Senato, riguarda, in-
vece, la disciplina transitoria del tratta-
mento tributario dei compensi dei lavora-
tori sportivi dilettanti.

Al Senato, è stata altresì disposta l’a-
brogazione della lettera c) dello stesso
comma 1 sulla base della considerazione
che gli effetti della relativa novella sono
compresi nella novella di cui alla lettera a).

Il comma 2 modifica il termine di de-
correnza dell’abolizione del vincolo spor-
tivo degli atleti, che determina limitazioni
alla libertà contrattuale. In particolare, la
novella, da un lato, anticipa il termine del
31 luglio 2023 al 1° luglio 2023 e, dall’altro
lato, prevede che il termine sia prorogato al
1° luglio 2024 per i tesseramenti che costi-
tuiscono rinnovo senza soluzione di conti-
nuità. Il comma 2-bis – inserito dal Senato
– modifica la norma che demanda alle
Federazioni sportive nazionali e alle Disci-
pline sportive associate la regolamenta-

zione di un premio di formazione tecnica a
carico della società o associazione sportiva
professionistica o dilettantistica che stipuli
il primo contratto di lavoro sportivo con un
atleta. La novella introduce un potere so-
stitutivo del Ministro competente in mate-
ria di sport per il caso di mancata deter-
minazione da parte della Federazione o
della Disciplina associata. In ogni caso è
anticipato al 31 dicembre 2023, all’interno
della Federazione o Disciplina inadem-
piente, il termine finale di abolizione del
vincolo sportivo per i tesseramenti che co-
stituiscono rinnovi senza soluzione di con-
tinuità di precedenti tesseramenti.

Ricorda, in proposito, che su tale ma-
teria, afferente le questioni del lavoro spor-
tivo, è stata di recente deliberata e avviata,
da parte delle Commissioni congiunte VII e
XI, un’indagine conoscitiva, che dovrà con-
cludersi entro il 30 aprile 2023, volta ad
acquisire elementi di conoscenza più ap-
profonditi sullo stato del comparto – anche
a seguito dell’emergenza pandemica che lo
ha fortemente penalizzato – nonché per
verificare l’impatto su tale settore delle
nuove norme introdotte dal decreto legi-
slativo n. 36 del 2021, attuativo dell’arti-
colo 5 della legge n. 86 del 2019.

Il comma 5 autorizza, poi, la società
Sport e salute S.p.A. a trattenere alcune
somme ad essa trasferite per il pagamento
di un’indennità connessa all’emergenza pan-
demica in favore di alcune categorie di
collaboratori sportivi, alle seguenti condi-
zioni.

Fa presente, infine, che l’articolo 22-
quater – introdotto dal Senato della Re-
pubblica – riconosce anche per il 2023 la
possibilità per i contratti collettivi di lavoro
di secondo livello di stipulare apposite in-
tese per la rimodulazione dell’orario di
lavoro per mutate esigenze organizzative e
produttive dell’impresa, con le quali parte
dell’orario di lavoro viene finalizzato a per-
corsi di formazione, disponendo, altresì,
che la suddetta rimodulazione dell’orario
di lavoro possa essere realizzata anche per
favorire percorsi di ricollocazione dei la-
voratori. Agli oneri relativi ai predetti per-
corsi di formazione si fa fronte attraverso
il Fondo nuove competenze, istituito presso
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l’Agenzia per le politiche attive del lavoro
(ANPAL).

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole sul provvedimento (vedi alle-
gato).

Davide AIELLO (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
ritiene che il provvedimento in esame si
ponga sulla medesima strada intrapresa
con l’ultima legge di bilancio, che, a suo
avviso, mancava di una propria identità e
denotava una preoccupante assenza di pro-
grammazione. Fa notare che l’esame di
questo decreto-legge presso l’altro ramo del
Parlamento ha messo in mostra lo stato di
confusione dei gruppi di maggioranza, te-
stimoniato dall’atteggiamento contradditto-
rio e incerto assunto rispetto alla formu-
lazione delle stesse proposte emendative
presentate dal Governo. Osserva che il suo
gruppo, giudicando il lavoro una questione
prioritaria, a differenza dei gruppi di mag-
gioranza, ha presentato proprie proposte
emendative presso le Commissioni di me-
rito, volte a segnalare temi importanti, come
la proroga dei termini di validità delle
graduatorie dei concorsi pubblici e l’esten-

sione dei termini per conseguire i requisiti
per la stabilizzazione del personale presso
le pubbliche amministrazioni, pur nella con-
sapevolezza dell’impossibilità di incidere
sul testo a causa della prossima posizione
della questione di fiducia. Invita il Governo
e i gruppi di maggioranza ad agire con
maggiore efficacia e senso istituzionale, po-
nendo fine all’atteggiamento propagandi-
stico, con il quale continua, in modo para-
dossale, a rimproverare all’attuale opposi-
zione le decisioni da questa assunte in
passato, senza mai avviare un confronto
sulle misure adottate dall’attuale Esecutivo.
A suo avviso, pertanto, i gruppi che sosten-
gono il Governo dovrebbero prendere atto
di non essere più all’opposizione e assicu-
rare maggior rispetto e spazi di confronto
per i gruppi di opposizione, facendo notare
che in alcuni occasioni, come nel corso
nello svolgimento di alcune recenti audi-
zioni dei Ministri presso le Commissioni,
ciò non è avvenuto.

Preannuncia, in conclusione, il voto con-
trario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) pre-
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 16.45.
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ALLEGATO

DL 198/2022: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.
Proroga di termini per l’esercizio di deleghe legislative. C. 888 Go-

verno, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 888, approvato dal
Senato della Repubblica, che prevede la
conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di proroga
di termini legislativi, nonché la proroga di
termini per l’esercizio di deleghe legislative;

osservato che il comma 3 dell’articolo
1 del disegno di legge di conversione, in-
trodotto dal Senato della Repubblica, pro-
roga di due mesi, decorrenti dalla data di
rispettiva scadenza, i termini non ancora
scaduti per l’adozione dei decreti legislativi
recanti disposizioni integrative e correttive
dei decreti attuativi della legge 8 agosto
2019, n. 86, recante deleghe al Governo e
altre disposizioni in materia di ordina-
mento sportivo, di professioni sportive non-
ché di semplificazione;

rilevato che la già menzionata pro-
roga riguarda, tra l’altro, l’adozione delle
disposizioni integrative e correttive del de-
creto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36,
recante riordino e riforma delle disposi-
zioni in materia di enti sportivi professio-
nistici e dilettantistici, nonché di lavoro
sportivo, nonché del decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 37, recante misure in
materia di rapporti di rappresentanza degli
atleti e delle società sportive e di accesso ed
esercizio della professione di agente spor-
tivo;

considerato che, con riferimento alla
materia del lavoro in ambito sportivo, l’ar-
ticolo 16, comma 1, del decreto-legge in-
terviene sul decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, differendo dal 1° gennaio 2023
al 1° luglio 2023 il termine iniziale di

applicazione di un complesso di norme in
materia di enti sportivi, professionistici e
dilettantistici, e di lavoro sportivo, nonché
prevedendo un identico differimento anche
della decorrenza delle abrogazioni con-
nesse alle medesime norme;

osservato che i commi 2 e 2-bis del-
l’articolo 16, intervenendo sull’articolo 31
del medesimo decreto legislativo n. 36 del
2021, modificano la decorrenza dell’aboli-
zione del vincolo sportivo degli atleti pre-
vedendo una disciplina differenziata per i
tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza
soluzione di continuità, di precedenti tes-
seramenti;

ricordato che di recente le Commis-
sioni riunite VII e XI hanno avviato un’in-
dagine conoscitiva sulle questioni del la-
voro sportivo, che dovrà concludersi entro
il 30 aprile 2023, con l’obiettivo di svolgere
una valutazione complessiva sulla situa-
zione del comparto dello sport in Italia e
verificare le criticità da più parti eviden-
ziate in ordine alle disposizioni che disci-
plinano il lavoro sportivo, contenute nel
decreto legislativo n. 36 del 2021, anche al
fine di formulare proposte di intervento
normativo per garantire l’efficacia della
riforma del settore;

ritenuto che le proroghe previste dal
disegno di legge e dal decreto-legge favori-
scano l’adozione di eventuali interventi nor-
mativi elaborati a seguito della conclusione
dell’indagine conoscitiva;

rilevato che il comma 6 dell’articolo 1
del disegno di legge di conversione proroga
da 9 a 24 mesi dall’entrata in vigore della
legge 15 luglio 2022, n. 106, il termine per
l’esercizio della delega legislativa ivi previ-
sta per il riordino delle disposizioni di legge
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in materia di spettacolo e degli strumenti di
sostegno in favore dei lavoratori del set-
tore, nonché per il riconoscimento di nuove
tutele in materia di contratti di lavoro e di
equo compenso per i lavoratori autonomi;

considerato che il decreto-legge, agli
articoli 1, 4, 4-ter, 5, 6, 7, 8 e 11, reca
numerose disposizioni in materia di pub-
blica amministrazione, con particolare ri-
ferimento alle procedure assunzionali e alla
stabilizzazione del personale, anche per
quanto riguarda i soggetti impegnati in
lavori socialmente utili o in attività di pub-
blica utilità, tenendo conto delle esigenze
delle diverse amministrazioni, anche in re-
lazione all’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza;

espresso apprezzamento per le dispo-
sizioni di cui all’articolo 4, commi da 9-quin-
quiesdecies a 9-septiesdecies, inserite nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, che recano norme volte a fron-
teggiare la grave carenza di personale nel-
l’ambito del Servizio sanitario nazionale,
superando il precariato, e a garantire con-
tinuità nell’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza, estendendo i termini per con-
seguire i requisiti per la stabilizzazione del
personale del ruolo sanitario e del ruolo
sociosanitario impiegato presso enti e
aziende del medesimo Servizio sanitario
nazionale;

rilevato che l’articolo 9 del decreto-
legge reca proroghe in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali;

espresso apprezzamento per le dispo-
sizioni di cui ai commi 4-ter, 4-quater e
5-ter del medesimo articolo 9, introdotte

nel corso dell’esame presso il Senato della
Repubblica, che prorogano al 30 giugno
2023 il diritto al lavoro agile per i lavora-
tori dipendenti, pubblici e privati, fragili
rientranti nelle condizioni di fragilità di cui
al decreto del Ministro della salute 4 feb-
braio 2022 o più esposti a rischio di con-
tagio su indicazione dei medici competenti,
nonché per i genitori lavoratori dipendenti
del settore privato che hanno almeno un
figlio minore di anni 14;

rilevato che il comma 5-bis dell’arti-
colo 9, introdotto nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento, proroga al
2026 la possibilità per i lavoratori interes-
sati da eccedenze di personale di accedere
al pensionamento anticipato beneficiando
della cosiddetta isopensione qualora rag-
giungano i requisiti minimi per il pensio-
namento nei sette anni successivi alla ces-
sazione del rapporto di lavoro, in luogo dei
quattro anni ordinariamente previsti;

osservato che l’articolo 22-quater, in-
trodotto dal Senato della Repubblica, rico-
nosce anche per il 2023 la possibilità per i
contratti collettivi di lavoro di secondo li-
vello di stipulare apposite intese per la
rimodulazione dell’orario di lavoro per mu-
tate esigenze organizzative e produttive del-
l’impresa, in virtù delle quali parte dell’o-
rario di lavoro può essere finalizzato a
percorsi di formazione, disponendo, altresì,
che la suddetta rimodulazione dell’orario
di lavoro possa essere realizzata anche per
favorire percorsi di ricollocazione dei la-
voratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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